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MEDICO DI LORENA, 

SOPRA I MALI CO R RE NTI. 
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JjHS PINOLA- 

SVO COMMISSARIO. 



IN GENOVA, 

Nella Stamperia di Gio; Maria Farroni 
Co licenzi àe Superiori . 
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o SS E r V 4 . zi 0 NI 

m r? <t ì.,s\ 

"Fatte da itic nel Quartiere. 

: A XXV. Settembre . 

Nella Montata di S. Andrei* 

Sig. Gio: Batti fi* de Franchi» d Anni XXXV L htbbt^ 

,0 K*. WM'Mtà<&JHb>®diVentre^ fr’Tcflik c ne 
miglioro* dopo 9 giorni . 

A XXVII, Medefimo, 

Morì di 

parto» con petecchie » e liuidori gran di » majjìme net 
, ?-xìm - • $ 2 ; c^fo.u.^ 4r*A$xr, 

'.' '. | •, ,. P*r&£f! rr ' ■dolori di Mentre » e morì.n^l ter$$ 

,V- r f .j - ; Mà(it t lÌHÌdtw»e Pete{ibie>prìncìpalmentt. 

I , o^bsM izfL 1 Jo£ *: 

■ sncq m-biwpm 



**'"*^ 4%niXV?. morì noi terta. 
LàJSgrfM d4v^l^ tf*WMd&wa#A XùnfaUlWe > 


s. K 


con 


osa - 



con dolor dì Ventre, vomito s fiorirne nto di Tetta, 
edvn Rubane .all-Anguinaiafirii fhv. *<\ 

N /caletta Balefiùd Anni XXXV.bebbe naufea,dolor di 
capotedvnBuboneall'Wnguinaiddefimt ebe maturò» 
con afifiìfilmza di Lortm Tafi* valfntìfipmo Chirurgo. 

. AX. Medcfimo . 

P\t\fudeUoGaroggio. . 

Bartolomeo Mulattieri , a Anni XVI* e Marta Eu¬ 
geni a fiua fioretta, d'Anni X. ambirei fitcondogiorno 
morirono > con Petecchie nere e grandi snelle Natiche» 
' e parti vicine. . 

Pellegrina Draga,d'Anni LX. behbe mal dì ventre,con 
opprejjìone di cuore, e fi ordimento di tefìa', e mora nel 
' fecondo giorno,.con Bubone all'Anguinaiadelira. 

Sotto Calabraghe, in Gufi, del .Beccamorti , , . 

Angela Bertella, d Anni XLVIÌI^andò allaCon - 
filiazione » con dolor'di ventre ' e di te fi a» vomito , e 
Bubone all'Anguinaia manca. 

V. A XI; Mectefimo. 


Nettofiefo luogo.. . ; 

Bartolomeo Luciano, e.GbiaraManafitiafiiglta, amisi 
bebbero vomito» dolor di tefia, e di cuore, 

Gio: Andrea Bertelli, Anna Mania fua moglie, e Virgili a 
_ [ or figlia,tutti andarono in Confolazione, con vomiti » 

dolori difilomaco » di tetta , e di cuore ; Ma la terza, 
con apparenza di Bubone all Anguinaia defìra. 

Wel Prione. 

Nicoletta Malate fi a, d'Anni XXXIV. bebbe dolor 
,. di ventre, di capo, e di cuore, con indicij di Bubone 
all'Afl&vtyaiadefir.a ^ .. 

À’XIII. Medefimo. . • 

KelCaroggh diS. Ambrogio . v; y '. 

Gio Mocca id’AnniXVl. morineltermgiornoj con 
liuidori» e petecchie, mafififmc nel Pideo,e Natica deilru. 
A XVI. Medefimo. 1 

m %f”d:ÀnniXfc 

con BJPantmUìiuiitmudili* Cofani Fianco 


U \ , Nói CMUgghkcUS. Ambrogio .. , . 

Manta Nocca'forella di Giouani filtra nominato} morì 
. [■ • ; Mohniiwào giornQycon lividori* petecchie > Spezialmente 

, • netr im tm *c utile Cofcie . 

Sdito Qattfooghe, mcafoM Beccamorti + 

i Nicolò figlieito déQioi Andre* Bertelli} morì con pe- 
J ' i ' teccbic grandi c nere * nel Fianco > e Cofita dtfìna . • 1 

Ned-fotone * * 

'Ntfuèila Pellegrina % d Anni XLIV. bebbe nanfe a » 
fiordi menta di te Rai t principio di Bubone nell ' .d«- 
guinata delira . 

A* XVII. Medcfimo. 

MogìGrtòAt f. Dvauwco . - 

- 5 Amia Arena+4*Arnie XLVili.morì nel fi fio gior¬ 

no i con petecchie ntrèjfonc* per tutto U Fianca fini- 
tiro, 


. A’XWR Medcfimo. 

Nello fitjjo luogo . 

Af«r/« Giovanna Pitti » d’Anni XXX . MAe vomita , 
doior di K*»/rc » di r»or* » e dr *<*/» t>*’ Bubane 

ii! ; ali Anguinaia manca » 

A' XUS» Hfedcfime. 
s -‘ S. Ambrogio, 

v ; - Bronci fio Maria Ramazza * d v Anni XLllI. e Ceri- 

Ha faa moglie * dì Anni XL* ambi Reitero con acci-* 
' ■ dentimolto fonigli anti dà naufea* dolor di Capo , ? dty» 

prejjtone di Cuore . 

' * , ^ ~ Cieiliay e Madalena Mulattieri* furono ambedue man* 
» * a//* Confifouionfi cen naufia dolor* dì tefia* op • 

prej/toni di cuore , e petecchie, màjfotamntt nc'Fian* 

i ebi ' 

Nicolozina Repetta , dfAnniXP*, bthhed&oaìdifa- 
1 - * 05m * .“ fr * * * » conntkfofè gravezza dite fa. •' V 

A-XX. xfcfefim». ■ • 

■A7V//0 luogo . 

'• . * Giacometta Ramazza* di'Anni- naufia , 

vx.\*\tf3rv -V'.v.3'-=iV.V' t - Wf-i 

V.'A f A * 


TuUfcIp molte altre * Qffrrtiuiani parimette' fòfe'iia%T^de- 
mo ì Quartière ; e 'breaemehte ì V.‘ S; TT1V S T KIS Sì $ A 
efpongo,anzi fottopongo alcuni miei Sentimenti » Copra di etfc,po- 
ueri veramente » ma non forfè difutili, nelle ^prefenti Congiunture. 

S E NT I MENTO PRIMO, 

— ■* ■ r. •• ■ ... • ■* *r p 

Sopra rEffcnza de*Mali correnti. 

S E Piano quelli Mali veramente Peftiknzialirsi vi molto Gab¬ 
bando. 

I ì Medici diftinguono quelle cofeis cioè Malign**£eftiknti , 
Pellet e Contagione, ^ 

Il Morbo Maligno è quello» 

Che lotto bel fembianre vecide ih ubino. 

II Pe/Uhnte , vccide parimente, ma con Accidenti piu fieri» 

La Pejie » fa lo ftcflb» e di più a molti lì attacca » fenza toccare 
H la Contazione » con il toccare. 

Ora che lìano i Mali prefenti Maligni » e Ptjitlenti» fcorgeG da i' 
Segni» e Sintomi mortali. •* ; " 

Che-Gano Pejie » ed aflìeme Contagiane , !o confermano * tante 
pCrfone*quali ora toccando, ó non toccandor fi troUaao percalle. 

• Ond’tò vado conghietturando,che fiano Mali realmente Pépi* 
lari» Epidemici, Contagio/* * e Partenti . \ 

Dico Pejlilenti* qukfi Pelle lenta » poiché nei tempo di 5 . Mesi 
ch'ella dura, lenti fi veggono i Puoi progredì ; ed invna Citta coli 
popolata » pochi ne tocca ogni giorno » e toccheti femore meno', 
mediante la Protezione di MARIA fuaKeina } laprouid&u 

iti Striniamo DFCE.e S E'NATO} ehwi z ilìni * 

continua dell’.: Eco* & lllxfìrijjtmo « M AGì^TR ATO 
Mia SANITÀ’. 

I , 1 - .. 

I A.\ * < '• ’.V ! 
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Solfala Parte ofFefa. 


T «Sacra Scrittura chiama la Pelle Piaga del Cuore ; e d a quel 
r JLj folo comprendono! Medici le Caute della Pelle; cioè l’Aria, 
che Vi patì #: |>er il ventricolo Manco ; ed il Saligne.» ò Alimento , 
per il Deliro.- ne per altre parti può la Pelle , ò qualunque altra 
- cola penetrare nel Cuore . 

Non dico dunq; che’l Cuore non fia principalmente offefo; e che 
\ la Pcft^ wmasmm non fia cofi perniciofa > fe no in quanto è nemica 
c di quell’O/^awof: Stimo però che fia del veleno peflifero » come di 
moltifsimi altri» quali ben’fpeflo,pria di tentare rafie dio della For¬ 
tezza principale, attaccano i luoghi » e borghi vicini'. Cofì le Can¬ 
tarelle » prima ( come fi dice ^s’apprendono alla vefcica ; II Cane 
.Rabbiojò, all'Orificio del ventricolo ; la Lue Venerea al Fegato; ed 
il Lagopotamo a.i Polmoni. Cofi la Pejìe ancora, non Temprerà mio 
; giudìzio ) aflàlifce immediatamente il Cuore > ma ora la Gala , 
come fece in Roma, l’Anno di N .S. 8 5 5 . ; ora pf Occhi, come fotto 
Mafsimino > e Diocleziano ,* ed ora altre parti ,(come vedefi lar- 
.gamente ne gl’Autori ) . Ond’io veggendo, ne'prefenti Gali di pe- 
fl^lenza* reparti naturali principalmente ofleféjed oìferuatidoi 
Buboni quali tutti nell’Anguinaie > pochi-nelPAicellè?» i Carbonile 
'Petecchie ( che fono anch* effe Carboni Piccoli) molto più fre¬ 
quenti »enumerofe circa il Ventre»Lombi, e'Cofcie : Veggendo 
,(jdica) i Vomiti, Naufee < ed Inappetenze, 'quali primi Foderi d’ 
iQgfl’altro fineoma dei Cirpre , ò dellaureila ; fono andato penfan- 


do,che'i Vefpaio d 
'mt Vene »"e Vileeèe ■ n 


’ casti, guai, porcile- annidare : in quelle pn- 
laVèrah.’ Ed òìtra l'Otóu4ndnT J adàottei 
wc Vi e k^confetmano > vi fono ancora Tefiimonianze frèfchifsime 
ài Napoli, e Vaiermo. • b \ ’• \\ V. - w,\>. 

Quella di Napoli, è di quello medefimo Anno, portando le Te¬ 
gnenti parole. 

Nella fettione già fatta di due Cadaueri » vno di Mafebio > e l'al¬ 
tro di Donna ,nel primo Giugno dell'anno corrente 16$6. per 
ordirle difua Eccellenza, a Ji f ignori lllufìrijfìmi deputati di 

quejìa 




¥ 




qnefìaFedeltjfima Città»fopraimali Correnti» dàperitijfimi Ana¬ 
tomie t Marc' Aurelio Se ut nuove Felice MarterelU » con ajfifien - 
za del S/>. Protomedico » r d'altri Medici » fi fono ojferuate le vifi 
cere tutte Infettate di macchie nere» cioè il Quereli Polmoni dipe¬ 
lato , lo Stomaco» e gl'Int/fiini: inoltre la Ve fòt a del Fiele fi tro¬ 
ttò ripiena di bile nera » vifeida » e molto eraffa.» à fegno efreperii- 
nacementtjìaua attaccata alla Membrana di eja * .. r ; , . - 

Quella di Palermo deiranno 1548. è riferita dairEccellentifsimo 
Sig. Giufeppe Galeano » Medico rinomatifsimo di quelIaCittd » e d 
Amico mio fìngularifsimo, (' nel fuo Trattato , de Fibre Epide¬ 
mica) oue dice molto i propolito , Ex Aere itaquè » tùmprop- 
ter Syderum Malefica! configur.ationes »tìtmpropter Anni cantra- 
iiam » ac pejiilentem Confiitutionem, occulta » venenofaque 
quelita fi» inficcitate tamèn & c alidi tate>pofita> in M.afijirnJan- 
guineam tranfiit » e am toiamdd btlem prafenaturalcm » Ittfùe in 
atram conuerfam difponyns .Hinc à vena Caua tramo» atrabi- 
ìarifanguine » qui prafia injèéhts ilì'fitlelitate » repleto » ( prin- 
cìpium » & Bafis» in qua Minerà Epidemialis febris > qua in pra- 
fintia affiigimur » fundatur ) Internarum vifcerttm infiamma- 
tiones proàucuntur ; & ad Venam Coronariam , pracordiapam- 
bientemycum atro.ilio fanguine tranfmijfayprauas fyncQ£*s%$r 
angujtiasCordifin agrotantibus gen«rat ; perqùefuptripra indè 
irruehs i ér ad fauces. elata » Tonfillarum pblogofes twprjrflit; & 
altìora denique Mìcrocofmict tbeatri petcns> C crebri 1 V(lamina^ 
aduniti<&phrenitica gignit. deliria . ; e: .* ; 0i .i 

-, Poi venendone alla Speranza, cosi aggiugne, ( dicagli) 

oculatum experimentum rationi * & auBontatì defeciffe exiflime- 
tur; Munus enim Medendi agrotantes» qui ad Magnum Hojpitiu 
- ex vniuerfiiS tei Ha Infulaperucniunt * 1 in duos aquali onere- bi- 
partitum ejl Pbyficos ; quorum alter M. Antoniusfilqymus pb.il . 
oc Mèdicm DoShfiìmus s, èxperufsimufque in praxi exeretnda, 
nec fatis vnquàm dìgnìs praconys celebratuj vir i alter Epe . 
Qum -primkm quamplurei) agros bac Epidemica febre. ajjeffos 
vterqut nofirum obftruauit »■ ilatim varia Cadunerà », pefiir 
lentimorbo e xtindia , communi confenfu» Anatomica feditone 

• jpitirÀ. de'cratimu» Non panca thm Vir»rum»ikm Muliepum 

• Antè notìrin oculati ab extpèrfis 1 Chirurghi adfiantibfu etiàtn%f^r 
nulliè \ Me eruditi faMedicina i RrpjffirÌÌmi>.diffidi a fyfre fiore 

r; u ' ' pera 

».. 
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^10 

FhC.* ^** *&* '. K y*f***»m* Ven+Qué*fangtiìnt iti tifar* » 

» afnamUn turgida >4 w replfta <> Vt fufi. tiramenti fimi? 

. ■ • - 

* 1 J W«ti ancd pro«àr *1 medcfiino. con molte Autorità più anv 
tHètì* 9 ch'io però tralafció-à poto , per non attediarne V. S* 

ÌUVSVRIS %im* . • I. ; , ..,, 

s °gg iu S nend ® • fàawwwe* «he per anucrare vn’punto tanto 
pfj*ÉwÉedj3*' tìoeeiTarw-alla Cora » peonie dice Galeno) potrebbe fi 
th. c*q± &r *jrtSre.£ *4 *to assieme eh que? Signori Medici di Nàpoli, e di 
totem*» ,) alcuni Cadancri fofperu.e non fofpetti ; mentre in 
Ijuelt* Città fono prefente mente Mini Ari efpofti > e capaci di! tal’ 
Opera. Con che palio più auanci, 

sentimento terzo . 

m . 1 . ■ 1 . , 

Sopra I.c Caufc . 


S E quello fra puro tnflujfo del Cielo 9 onero vna femplice Ce»- 
trionfi ancora fe ne difeorre variamente. 

Vn Diuoto lo chiama Flagel/umDei;clo{picga gentilmen¬ 
te f imperocché togliendoli da quelle due parole » tutte le lec¬ 
céte non Numeriche* Maitre rimanenti » che fonò L L L V M D I » 
fanno il giudo numero di quefto prefente Anno M D C L VI. 

GrÀfirologi »e foura tutti il Signore Toniafo Qdcrico , Caua- 
gllere di nafeifat e di dottrina vgualmcnte Nobile » l’attribùi- 
feooù all-vltimo Eetijfe di queft’Anno^fegulto in Leone » fegno 
ardenrifsimo » con interueùto maleficodi Marti % Saturno > e Lu¬ 
na fjtìtobnfla . ' ’ c - ** , s. • iv v 

4 Che queOofia vero, por trofeo fri fperimentfttó neilVltim<L_j 
Stagioni paflface, fommamentepredominate dalla Caldea**, e Sic¬ 
cità ; Qualità tanto potè irei aireffettcv. e cagione della Pcfte.che di 
Sei raccolte nel Crinito Bpieki*ico*(chia vado afrrettando)à 

pena Trenta féne trouano altrimente prodotte. 

Ìtì Primaueray l’abbondanza di itijipoU* tdeCaw ràbbiofi* fn- 
rottO'f primiPartidi quella ignea Oofhtoziène^fa^quale crefcendo 
tuttavia, ed iauigorandofipiù ncUa State, Èàfeflfatogue» é gl'«moti 


m 


li, 

piu affi, e conrcguenteiriente-velettofi, mafsime qe Vafi della pri¬ 
ma Regione, perla Luna combura , (come voglionoimedemi 

Aftrologi.) ; - i v. -, 

Ammetto dunque anch’io Hnfluffo eehfat cioè la crbJ&efecJ 
ca Cataftafe dell’ Aria; cui 4opo .a^WWandpfi qualar CwtoZW# 
Rcbe infette»bari potuto tcod&o.PcJikM*> fiò che forfè 
badato frinente jiaJtgno. r f ; . ‘ „ .... ; -l_ 

SENTI MENTO &VARTO. 


Tl MENTO ^ VARTO. 

. . I . 

Sopri U/^oo%o|.ge||òrale .., 


I l Sig. Toma/ò 0 4e*ico*M fudcttQ |£c/(#«,, calcola jjf. t£tqpo » 
e la durata deh* Infki&i» per fi no al/i ji j* di debraio- venfcurq. 
Jo» con le fole ragioni Fili eh e , m’accofto volontieri à <pnefto,pa- 

- i \ .1 r' _i. _n:__:_f fV»_ 


nauu , vi v/«- jroi 4 i+i* - g »—t —t— ' Hj} * 'i »vi.V 5 i 

fcó aiuto d’iddio ) debba finire : come dtgià teggO 
felicemente principiato , dòpo la pubblica efpofìzioh^V. bene¬ 
dizione delle Sacre Ceneri del Sanciflìmo PRECPRSQfRB • 
Onde non paia marauiglia * fe la Tramontana* per altro chia¬ 
mata Scop* Cosili ér Scopapefih* npavale oggidì à dilcfc«ia{% 
cornienendo ella, nella Sierici, con fiutala Condicuzipne; fi caro* 
ancora conuiene il Scirocco nella Caldezza: è però fempre \xTr$- 
montana- molto più faluteuole del Scirocco iin quante^ quella^ 
rende ì corpi più compatti, c refi (Un si * e quoQqp^t) gq^rario 
più molli i rati» e ricottoti*: - . i i A \ -.dò . i, 

SENTIMENTO IN T 0 , 


ra h Cura. 


I tóei&ijnbtvfinPtfCW?? Ifeoctate 1 msggier di tu«^ .ft 

guadag»ò,in quellad^ÀtÈnè» if 



Lib. a. de 


■li 


lai*. 


cìÀìdt) (còme bimano alcuni.) E (j'alerio, in quella di Roma» fotte 
beU. Peiop. Zittio Vero , fcappò geritiliflimamente» fegùitando egli forfè il con- 
figliodel;mede;i)° Ipgocrare » oue di CQi prouidendune verdi vi' 
Uh. d*nst. $^1**?*$"*?* Àefisinfltixus ingrediatur.vtèlleipfi quàm 
ktim. /. a» per.egrinifsi'mus èpeittat t Re gì ori um etìam loco s> In qutbus mor¬ 
bus confitti ( quantunifiusfieri potè fi ) permutare oportet . - 
fa **T*Xp. Alcuni però hanno guaritola Pelle » ma fono pochiicome Daui- 
il * 17 ' dee on la Diuozione , e Socrate con la Dieta . 

AElUn-rar. ' Pc ^ c ^ Granone ^èagiénara ( còme riferifee lo fteflb Ippocra- 
kifi. iib. ,3. tejdi troppo v midi ti, voleua cofe difettanti; e credo* che la Ter- 
17.' ra £ Armenia ^ajnto da G^/zwe^clebrata » .vi harebbe all’ora con- 
ferito.Ma inquellau'GggidP/vegnendoellafctfm^iiàto detto) da 
caufa tornirne te cótraria; non vi vogliono ( per quato giudico )ne i 
ut. lib. 1. fuoòhid'Acrone Agrigentino ; he 1 Cifi d'Egitto ; nele Triache > 
Tlpd. chiamate Fuoco da Galeno ;Ma rimedi; facili, foaui, e rinfrefeatiui. 

Ub. 9. de £d in ciò feguiterò l’auuifo d oro, imputato i Galeno t che coli 

JhnfL med. dice , Advltimum verèferua a me Secretum magnum in omni Me* 

L de rher ^fatibne tua : ^ aue *g** ur multiphcationem CalefaSìtonis > & in - 
td j-ifen. dlfnÀ ad infrigi da fio nem , per comparationem » & non abfolutèj & 
e. i*. * incipri npropinquifate compìextonabeminis. 

Ub. stcnt. ’Bd AùtonioMufa > non ri fan ò egli forfè flmperatore Ottauia- 
mi HenteKpo Kugufto , quali affatto difperatò i con vn poco di Rinfresco 
^ ^ follmente? Cune enim Imperator ( dice Suetonio ) de fi illa - 
tionibus > l oc inor e vitiato , ad defperationem reda&us ejfet% 
Ub. 19. e. |, ' rèbus frigidis ab An fon io Mufa { ò,come vuole Plinio) Lattuca r 
’ curataseli 

. ^ coli vengo all’Impre fa ,fupponendo (come fi è detto,) la Con- 
Aituzrone calda - fecca, con vba frequéza diRifipole nel principio, 
ed ora de febbri pettifere Pemfigodei fomentate da Miniera* princi- 
pannence fondata nelle prime Vie naturali. 

' ■ Ond*ià mi propoiogo,( dopo idoputi ricoffi,d p IO*Jdue forte 
de Rinfrefebi iXox&o Preferuaiiui» quanto Curativi ; non fola-, 
mente perla State , ma per l‘Inuernoancora ,Quo tempore f dice 
Jppocrate ) fiunt Ventres calidifs imi . - " 

II primo fari Rinfrefco Privativo >cioc che purgherà » e prille¬ 
rò fpercofidirc ) il corpodalle luefcuerchie, Magagne ; renden¬ 
do^ più Bettole percoofeguenxa pfùlohtanò da terif difpo/nio- 
pcpcftilente. .***.-,. 

Sari 


Aph; 

#*• h 




Sari qieft $ Sdm> goaBcuania trtui«tò»tnà Soane» ùMic a* 
ti r che fi frequentàMOgflfc ’Msktin quieto modo'. r ). 

IJt Mellrs violati Saltit. Maniut- calibr. qua vne. I. S yrup, ro • 
fat.folutiV nc< J. Qifiiìnaq. 3 arrogi nis » aut A ceto/* tortati.*: 
zata . Fiatque colai. Ò^Potio capiendafec.artem. ; 

E pcvgf àppfiftoéi , tìnteci ogni giorno roSccuizialc » di quella 
guifa. ■ - r i r ' '>1' ■> -v : r \| 

^ D/co<£. fumar. lapatbi > Meli fa » l?<wvw£i>i/ jkwfci *■»/& 
tifob. MtUitbifpan.ViolatiJfmpl.vnc. 3, Bhftuar. Uniti 

vne. i.P.clyfier mfmltuabfym of eo * & 3 ale. 

. A me definii Appettati, (pétmetcédalo le fofze)giouard la cacciata 
di/angue» fubitofttta moderatamente» piò tofto dalle Vene Crura - 
Ut è MaUeoiqni, chè dati? Maria • ■ “ ' 

Galena, toceoànoheglrdalla Pefte» nell* Afta, conqtfcftafoìau* 
tnediafe ne liberò « c feco ancora molti filmi altri j Ecco te iu^paà 
role apprefl od Oribafio. t'firn Pelli lentia vebemens perAflambhii 
garetur ; multi que ohe am caufatn obirent , Egòque in MprAum 
itidém incidijfem fecundodte*cum remifiiofieretiCrus Scarificane 
& ad duas librai Sanguini! detraici l’àtque bac rat iene vitaui pe~ 
riculam . §>uofané auxitio ehm multi quoquè vfi ejfent yfuntfcYk 
uati: erantenimfigna Plenitudini! . 

£-altro Rìnfrefio fari Pofitiuo» perche realmente powà-ne! Còr¬ 
po » e fomminiftreri cofe rinfrefeatiue » come fono Acque ò Decat* 
fidi Cicoria» Scabiofa»B or ragine, Acetofa » Fragaria > Lapoh » Of- 
fi lavato , érti i quali pervehicolo , ò direttiuo »s’aggiugneranaoi 
Melijfà * Pimpinella » òuccifa » Calendula » VIntarla » Valeriana ». 
Viperina » Vmcetofsìeo » ed altre fimili non.molto calde. 

L’acquCLdìdiU&ta. d'Qrzn in erba » noarinfrefea {blamente ». ma 
promuoue^n«3?a i fudorije Dèlia pefte»che fò in torci»l’Anno $0. 
di quello Secolo» dauafiogni Mattina cal didima niente, con poco 
Sciroppo diAcetofa» ò di TrifoglioActtofb-. Alcuni fvfauan© fem- 
plicemente » con il Zucchero > e 3 Agreflo» per mancanza de limoni; 
e molto se profictauano. l'Acqua cofical-de ( piò tofto che Brodi) 
prefe la mattina » fanno il corpo lubbrico , e, fenza minima detri- 
ineto dello Stomaco ,calmano là flogofe» ed incendio delle Vilcere; 

poco i poco cogliendofoftrnsMoni del Mezzenterio > iomma- 
mente conferifeono d inwcripoconclnie- . Il"- 

. Rimcdmofi ,inqw«fta.ò fiawl-'gmfàir alle qualità MamfMe, 
r> ~ - ■ -- predoim-. 


Lib. 7. Mei. 
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' ptedotnitianti del Caldo c-Secco , reflano l * Occulte > e Velenófc » 
Come centro, e Miniera più profsima' della Pefte * - . t 

'Ma'fi come de Tali Qualità Occultinoti hanno fin’hora i Medici 
vna certa cognizione,e badante adageuolare alcuna vera >e cano¬ 
nica Cura ; cosi per lo piùie ne rimettono ( come tò anch’io ) a11a 
fola Eropiricàjafferaaiido.peròtche,dopai*vfo de rimedij Metodici, 
proporti contro Tardorè delle vilcere,e de! fangue ,* vegnendofi a 
Benoartieù Aiefsiformaci» è AotiJUtifdcqu'aPi fono piène le'Libre- 
ric^fe ne prendano^alcuni piu ragionevoli»e còfacebti allapfcefentó. 
conftituzione calda-/- fecCa ,* e Quei poi che firitroueranhogioue- 
noli 4 piu perfone» fiaao, fenza difficoltà ritenuti»ed abbracciati. 
Eccone vna Forma, da me più aggradita, e praticata .. 
ft. Puìu. antbora, Qontrayer: an. dhtg. i.fpec . Diatnarg. fri* x 
già. somp. dragai Sala àbjtntb* perlarum,an. dragfem. falis lapid. 
Bezaar occid, [crup, i. C onf de. hyacin. vnc. I. confcr. ber rag. 
violar.iòti ut cifri., ara vac. i,Jem. M. & cumSyr . de Acetofa , 
tal Trifai, acetofo F. Comù.cap. quotidiè quauis bora » ad quantità 
Vnius C ofianea % . . ' • ■ ., v 

Eccone vnaltra Forma, tanto più preziofa, quanto meno ap- 
limi prezzata: Natura enim fobria, contenta paucis , atque b umili s 
f**- 4 * 5, tft gaudetquefepiùs ( come di'ceua Erenl.o,) cafeatis berbis * 

\ It Sig. Gèo:Battola Sen no Fenice delle piu beile» e più re¬ 
condite Scienze,poco fi mi rammentò TOglio prefoper,bocca, 
L». 6. frati. imperocché i Ciarlatani ,» (come ; dice Sennerto ) volendo prò-, 
fare. *.#. 5. utrc i n p U Bblico»ed inghiottire alcuni Veleni, beono auati vn’poco 
d’Oglio » che gli rende non folamente più facili alfcuacuazione,’ 
ma reprime ancora» e rintuzza la loro attiuità,e foteigliezza pene-., 
«attua. Così morde meno ij Vinoso Acqua rìcaCch’èrOgliofuq./; 
e.fenza quella, diuenuto .Aceto, peucrra, e morde* più ; perciocché 
l'i>glio frenando l'empjto dei l'Acido Spiritofo » lo trattiene, ed 
1 ingomma (per coli djre)., Co(i ancoraTOglio beuuta ribatte la vio* 

r iqnzf del Veleno peftiferp,.e diffende il corpo» ^ : • 

; Aggiungo finalmente Intimo Secreto di Socrate contrada Pefte» 
ciocia buona Regola di viuere>che prefentemétc(dopo TAfiad'Eua-- 
V. cuazione libera,l'AUegrezza»e foura tutto.TAlimcto,che va diritto al! 

- Quote, per le noflref ^epe Lattee Toraeicbejio riduco per ora,e tutta 
la riftringo à quefte poche cofe ,* cioè aU'Aequadi détroperfceres.al. 
rjn* dtfUoraper lattari all 'Aceto per Odorare ,*cda I poto praticare. 

\ Qu^ A ' 




ctgèflò i quél poto ILLVSTRISS IMO SICNORE » oue la 
debile mia penna, fuolazzando» hi faputoarriuare,in duoi giorni. 
Tributo veramente fcarzo » e troppo difproporzionato alla gran¬ 
dezza delle mie obbligazioni. Pure confidato nella Boriti impa¬ 
reggiabile di V. S. ILLVSTRISSIM A; ed alla Speranza, ch'io ten¬ 
go » di douer’vn giorno feruirla meglio ; finirò > fenza mai finire» 
di profetarmi. Del mio Studio, in ©enouaj Oggi Mercordi u. 
Noucmbre. i6$4 % 


3 V. S. ILLVSTRISSIM A 



il più dinoto » cdouuto de'fuoi trinimi Serri dori 
C5. Alcidio Munier» Med. di Lorena. 
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